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Regime doganale favo-
revole, zone franche, in-
centivi fiscali. Anche la
Bulgaria si allinea agli
altri paesi dell’est Euro-
pa. L’obiettivo è sempre
il medesimo: «sedurre»
i capitali occidentali.

Il 24 ottobre 1997 il Parlamento
della Bulgaria ha adottato una
nuova legge sugli investimenti
esteri (1).
Tale legge segue al decreto n.
56 sull’iniziativa economica
del 1989 (poi convertito in leg-
ge), che ha riformato l’intero
diritto societario bulgaro (2),
ed alla legge del 16 gennaio
1992 sulla protezione degli in-
vestimenti esteri che disciplina
i termini e le procedure per
l’esercizio dell’attività econo-
mica in Bulgaria da parte di
persone fisiche o giuridiche
straniere.
La legge del 1997, in massima
parte basata su quella del 1992,
regola e disciplina la struttura
legale degli investimenti stra-
nieri in pieno accordo con gli
ormai accettati standard inter-
nazionali (3), prevedendo altre-
sì per gli investitori esteri un at-
trattivo regime di facilitazioni
in materia fiscale, regime doga-
nale e zone franche (4).

DEFINIZIONI
La legge disciplina i termini e
le procedure che le persone
straniere devono seguire per ef-
fettuare investimenti nel paese,
garantendo altresì la protezione
degli stessi, alle medesime con-
dizioni e con i medesimi diritti
garantiti agli investitori locali,
con le sole eccezioni stabilite
dalla legge (5) (6).

La Bulgaria è firmataria di ac-
cordi bilaterali sulla promozio-
ne e sulla reciproca protezione
degli investimenti che prevedo-
no la clausola della nazione più
favorita per ciò che attiene i ter-
mini e le condizioni per gli in-
vestimenti esteri. Questi termini
hanno la precedenza sulla legge
nazionale e così gli accordi per
evitare la doppia imposizione
fiscale. Inoltre gli investitori so-
no garantiti da successivi cam-
biamenti di legislazione.

Le «persone straniere»
Ai fini della legge in esame si
definiscono «persone straniere»
le persone giuridiche residenti
aventi sede legale all’estero, le
società senza personalità giuridi-
ca ed aventi sede legale all’e-
stero, le persone fisiche residenti
all’estero. A queste sono da ag-
giungere i cittadini bulgari per-
manentemente residenti all’este-
ro o che abbiano optato per una
diversa cittadinanza. Le persone
straniere, legittimate ad esercita-
re attività commerciali secondo
la propria legislazione, possono
aprire in Bulgaria uffici di rap-
presentanza commerciale (o suc-
cursali) che devono però essere
registrati presso la Camera bul-
gara del commercio e del-
l’industria. Le società a parteci-
pazione straniera hanno gli stessi
diritti delle società senza parteci-
pazione straniera (tale partecipa-
zione non può essere limitata).
Le persone straniere devono ot-
tenere un permesso di residenza
permanente quando svolgono
le seguenti attività ecnomiche:
commerciante in proprio, mem-
bro di una cooperativa, di una
s.n.c., di una s.r.l. o di una s.p.a.
Tale permesso di residenza per-
manente può essere ritirato dal
Ministero dell’interno sola-
mente in casi specifici stabiliti
dalla legge.

AGENZIA PER 
GLI INVESTIMENTI
ESTERI
Dal 1995 è istituita in Bulgaria
sotto forma di persona giuridi-
ca un’agenzia per gli investi-
menti esteri (7). Tale agenzia,
finanziata dallo Stato, con sede
legale a Sofia e con distacca-
menti regionali presenti in tutto
il paese, provvede a fornire
ogni informazione richiesta al-
le persone straniere interessate
ad investire in Bulgaria. Agen-
zie per gli investimenti esteri
sono presenti in tutti i paesi
dell’area.

INVESTIMENTI
STRANIERI
Secondo la presente legge, si
intende per investimento stra-
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Note:

(1) Promulgata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 97/1997, emendata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 153/1998.

(2) Si veda Ajani, Il modello post-so-
cialista, 130.

(3) Si ricorda che tra l’Italia e la Bulga-
ria è in vigore un accordo per la reci-
proca protezione degli investimenti e
che la Bulgaria ha stipulato un Accordo
di Associazione con l’Unione Europea.

(4) L’imposta complessiva sugli utili
per le società straniere con profitti tas-
sabili fino a 50 milioni di leva è pari al
28% mentre per profitti tassabili supe-
riori l’indice di imposizione fiscale è
pari al 34,3%. I dividendi delle società
sono invece tassati con un’aliquota fis-
sa del 15%.

(5) Si veda artt. 4-9 legge 24 ottobre
1997.

(6) Questo principio riguarda anche la
partecipazione al processo di privatiz-
zazione ed all’acquisizione di azioni,
obbligazioni, buoni del Tesoro ed altri
tipi di titoli. La normativa sulle privatiz-
zazioni è regolata dalla legge del 1992
emendata nel 1994.

(7) Si veda artt. 10-11 legge 24 ottobre
1997.
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niero (8) ogni investimento rea-
lizzato da una persona straniera
(o da una sua succursale) attra-
verso:
■ quote ed interessi in società
commerciali;
■ diritti di proprietà sugli edifi-
ci e limitati diritti di proprietà
sulla proprietà;
■ diritti di proprietà e limitati
titoli di proprietà sulla pro-
prietà mobiliare quando sono
considerati beni reali di lunga
durata;
■ diritti di proprietà su un’im-
presa o su parti separate di essa;
■ titoli, incluse obbligazioni e
buoni del Tesoro, emessi dallo
Stato, dai comuni o da altre per-
sone giuridiche bulgare, per un
periodo non inferiore ai sei mesi;
■ prestiti, anche sotto forma di
leasing finanziario, per un pe-
riodo non inferiore ai dodici
mesi;
■ titoli di proprietà intellettua-
le, copyright, brevetti, modelli
di utilità, marchi registrati e de-
sign industriale;
■ diritti derivanti da contratti di
concessione e contratti per la
cessione di management.

Contributi in natura
Quanto sopra vale anche per le
succursali della persona stranie-
ra e della società nella quale la
persona straniera partecipa, di-
rettamente o attraverso altre so-
cietà a partecipazione straniera.
L’importazione di macchinari,
attrezzature tecnologiche ed im-
pianti, barche, aerei, treni, vei-
coli a motore, autoveicoli, auto-
carri ed autotreni che costitui-
scono un contributo in natura od
in azioni in una società commer-
ciale, così come previsto dagli
artt. 72 e 73 del Codice di Com-
mercio del 1991, sono esentate
dal pagamento delle imposte,
dal versamento dell’Iva e dai da-
zi doganali.
In ogni caso il contributo in na-
tura al capitale non deve essere
inferiore all’equivalente in leva
(la moneta nazionale bulgara)
di 100.000 dollari.
L’importazione temporanea
viene permessa per un periodo
massimo di sei mesi, per cui du-
rante quel periodo i macchinari,
gli impianti e le attrezzature tec-
nologiche, temporaneamente
importate nello Stato, potranno

non essere esportate (o trasfor-
mate per essere comunque uti-
lizzate nello Stato). Tale termi-
ne di importazione temporanea
può essere prorogato di altri sei
mesi. In ogni caso il tempo tota-
le dalla data della prima impor-
tazione fino allo sdoganamento
finale non può eccedere i dodici
mesi (la società può però in
ogni caso vendere i macchinari,
gli impianti e le attrezzature tec-
nologiche).

Macchinari in leasing
I macchinari, le attrezzature
tecnologiche e gli impianti, le
barche, gli aerei, i treni ed i vei-
coli a motore assoggettati a lea-
sing finanziario e che costitui-
scono investimenti stranieri
possono essere temporanea-
mente importati per il periodo
di durata del leasing e fino a
quando la proprietà del bene
venga acquisita dal locatario.
Nel caso in cui il locatario ac-
quisti la proprietà del bene, de-
dotto l’ammortamento dovuto
al locatario fino al momento
dell’acquisto, dovranno essere
pagate le imposte, i dazi doga-
nali e dovrà esser versata l’Iva.
Le imposte, i dazi doganali e
l’Iva saranno dovute anche nel
caso in cui il locatario trasferi-
sca a terzi l’utilizzo del bene
preso in leasing finanziario.
Per assicurare il pagamento
delle imposte e dei dazi doga-
nali nonché del versamento
dell’Iva sui beni temporanea-
mente importati viene stabilito
ex lege un pegno in favore del-
lo Stato sui macchinari, sulle
attrezzature tecnologiche e su-
gli impianti.

PROGETTI
PRIORITARI 
DI INVESTIMENTO
Si intendono progetti prioritari
(9) di investimento quei proget-
ti che abbiano i seguenti requi-
siti:
■ ammontare dell’investimento
superiore a 5 milioni di dollari;
■ creazione di più di cento nuo-
vi posti di lavoro;
■ investimenti in aree prestabi-
lite dal Consiglio dei Ministri
che abbiano un livello di disoc-
cupazione tale da superare il li-
vello medio del paese.

Tali progetti possono essere
svolti da tutte le società com-
merciali registrate, anche sotto
forma di raggruppamento di
imprese. Le società parteci-
panti a tali progetti, supportati
a richiesta dell’investitore dal-
l’agenzia per gli investimenti
esteri, saranno esentate per un
periodo di dieci anni dal paga-
mento del 50% dell’imposta
sul profitto dovuta dalla so-
cietà.

DIRITTI 
DI PROPRIETA’
Una persona straniera (così co-
me una succursale della stessa
od un commerciante in pro-
prio), può acquisire diritti di
proprietà (10) e limitati titoli di
proprietà sulla proprietà, men-
tre non può acquisire titoli di
proprietà sulla terra (11).
Una persona straniera od una
società a partecipazione stra-
niera devono ottenere una au-
torizzazione (che se rifiutata
deve essere motivata) per ac-
quisire il diritto di proprietà su-
gli edifici e limitati titoli di
proprietà sulla proprietà. Tali
diritti di proprietà possono es-
sere ceduti a terzi e non posso-
no essere in alcun modo espro-
priati, confiscati o sequestrati
tranne che per pubblico inte-
resse (12). In tal caso sarà do-
vuto dallo Stato al proprietario
il valore del bene calcolato al
prezzo di mercato.

ASPETTI VALUTARI
Una persona straniera (13) può
trasferire all’estero valuta este-

▲

Note:

(8) Si veda artt. 12-17 legge 24 ottobre
1997.

(9) Si veda artt. 18-22 legge 24 ottobre
1997.

(10) Si veda artt. 23-26 legge 24 otto-
bre 1997.

(11) Analogamente avviene in altri
paesi dell’area, quali ad esempio la
Romania. Si veda A. Gilardini «Voglia
di Europa nella politica degli scambi
romena» in Commercio internazionale
n. 4/98, pag. 165.

(12) Si veda art. 106 Decreto n. 56 sul-
la iniziativa economica del 1989 sopra
citato.

(13) Si veda artt. 27-32 legge 24 otto-
bre 1997.



ra (14), previo pagamento delle
imposte, nei seguenti casi:
■ utili derivanti dall’investi-
mento;
■ vendita di beni di proprietà;
■ liquidazione di quote risul-
tanti dalla chiusura dell’investi-
mento;
■ vendita di beni di investimento;
■ somme liquidate in una pro-
cedura giudiziale.
Tali diritti sopra menzionati
possono essere esercitati anche
dai lavoratori stranieri e dalle
società di persone straniere pre-
vio pagamento delle imposte.
Una persona straniera può apri-
re conti correnti, effettuare de-
positi in valuta estera e/o in le-
va, così come disporre di quote,
obbligazioni ed altri titoli. I cre-
diti di una persona straniera in
leva e/o in valuta estera posso-
no essere garantiti da pegno o
da ipoteca senza nessuna pre-
ventiva autorizzazione statale.
Le sopracitate operazioni effet-
tuate da una persona straniera fa-

cente parte di una succursale so-
no assoggettate alle stesse regole
che vengono applicate alle per-
sone locali. Queste ultime hanno
infatti il diritto di effettuare ver-
samenti all’estero in valuta stra-
niera, così come all’interno dello
Stato in favore di persone stra-
niere, inclusi i pagamenti in con-
tanti, vaglia cambiari e cambiali.

DIRITTO 
DEL LAVORO
I rapporti di lavoro (15) tra una
società a partecipazione stra-
niera, succursale o ufficio di
rappresentanza ed i propri di-
pendenti vengono regolati dai
contratti di lavoro che in ogni
caso non possono derogare alle
disposizioni contenute nel dirit-
to del lavoro bulgaro in relazio-
ne ai seguenti elementi:
■ forma scritta del contratto;
■ durata massima del tempo la-
vorativo, durata minima del ri-
poso e delle ferie;

■ salario minimo garantito;
■ preavviso minimo per la riso-
luzione del rapporto di lavoro;
■ responsabilità del datore di
lavoro per incidenti sul lavoro e
malattie professionali;
■ igiene e sicurezza sul lavoro.
I datori di lavoro stranieri devo-
no essere obbligatoriamente as-
sicurati contro la temporanea e
permanente incapacità lavorati-
va dei propri dipendenti.
Le vertenze di lavoro tra datori
di lavoro e dipendenti dovranno
infine essere regolate dal con-
tratto di lavoro, in alternativa
dal diritto del lavoro bulgaro e
dalla legislazione in materia di
previdenza sociale.

P
PAESI
E MERCATI

793
COMMERCIO
INTERNAZIONALE
n. 19/1999

Note:

(14) La persona straniera ha altresì il
diritto di acquistare in banca un impor-
to di valuta estera corrispondente alla
sua quota utili e di trasferirlo all’estero
senza richiedere alcun permesso.

(15) Si veda artt. 27-32 legge 24 otto-
bre 1997.
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l Socio aggregato da L. 6.000 l Socio ordinario da L. 50.000
l Socio affiliato da L. 10.000 l Socio sostenitore da L. 500.000
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l sul  c/c postale 307272 l con assegno bancario allegato
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